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DH "speri,, ila flemia 
Ci siamo già brovGui'nti; occupai 

delt'on. Severino Siiii — Tt'io nutn. 2 
e della sua aziono, puliticnnientp, 

scellerata noH'ultime elezioni amoiini-
9'.raii<o di Ferrara, 

Ora oeaorte riparlarne alquanto 
Hiopiloghiamo brevemente. 

Due giornali clericali, la Lega Lom­
barda e l'Avvenire d'Italia, si gloria­
rono dell'opera concessa dall' on. Sani 
alla riuscita dei candidati clerioc-mo-
derati nelle oleisioni di Ferrara. 

L'on. Sani — Invitato da parecchi 
giornali a smentire in modo esauriente 
le affermazioni, per lui vergognose, dei 
del due giornali clericali — scrisse 
uba cartolina al Fracassa per dirgli... 
che il corrispondente del Sicoto e del 
lìesla del Carlino ha contro di lui 
odio per<sonale. 

DI spjegaùuni non c'era — in quella 
cartolina — che la promes.sa,, , 

Intanto nel S;:colo comparve una vi­
vace ma dignitosissima lettera doll'on. 
Ruffouì, iiella quale c'era la spiega­
zione eaauiiento della gioia e del vanto 
dei clericali por l'appoggio dell'oa. 
Sani 

Sono — infatti — citati in quella 
lettera fatti dotermioati. di frode elet­
torale, accompagnati da una fiera re­
quisitoria contro l'azione morale dol­
l'on. Saai, la quale sembra meglio det­
tata da piena persuasione dei fatti, 
che da ragioni personali. 

Per l'amore alla democrazia e agli 
uomini che aspirano a militare nelle 
sue file — concludeva il Fracassa — 
ci auguriamo che l'on. Sani possa ri­
spondere presto e in modo largamente 
persuasivo. PorchA, ad una condanna, 
contumaciale è sempre preferibile un 
giudizio coraggiosamente affrontato. 

Ora, finalmente, l'on^ Sani ha senjito 
la necessilii di rispondere qualche cosa; 
e lo fa con una lettera al Fracassa. 
Ma in quella lettera egli non dice, in 
sostanza, fra molte tortuosità verboso, 
che questo: che egli àm» le'leghe ...; 
« liberali-democratiche > (?ì che roba 
(! ?) e non ama affatto i « partiti po­
polari », e specialmente abborre i so-
cialisii; e che egli quindi fu logico 
nel fare quanto ha fatto. 

Tutto- ciò -andià benissimo per la lo­
gica ... particolare dell'on. Sani; ma 
per la logica di partito resta à sapersi 
come e perchè, dunque, e con quali titoli 
l'on. Sali si sii sempre spacciato e si vada 
spacciando per « democratico », anzi! 
per « uno dell'Estrema » ; resta à sa­
persi a quiile dei gruppi dell'Estrema 
appartenga,quel signorie; e — se par 
avventura se ne trovasse uno — reste­
rebbe a sapersi perchè ancora non si 
sia pensato a spedire franco di porto 
e senza riturno l'on. Sani al suo paese 
naturale: quello degli onorévoli nonché 
reverendi Chimirri e Gavazzi, 

Poiché — come giustamente e spic.< 
ciatamonte .commenta il Fracassa — 
«l'on. Saul chiama liberale demooratioa 
la coalizione alla quale ha aderito. 

« Peccato che questa libertà e 
questa democrazia siano- — in questo 
caso - ' di pieno gusto dei cleiicali!». 

-* 
* « 

Come clqrioaloidé o clerico .moderato 
0 — so gii pace — democristo, l'on. 
Sani può- e.ssero a buon posto. 

Ma come «democratico», vlvn il cielo, 
è apocrifo;, e se persiste a blaterarsi 
tale, lo ] si; deve i.dich,î ,>;j>'re:, falsàrioi 

Gli amici dei partiti popolari ferra­
resi hanno ragione e diritto di chie­
dere che si sconfessi, che si scacci 
costui, dai paraggi della democrazia, 

Se Chimirri a Gavazzi non lo vo­
lessero — e avrebbero ragione anche 
loro '— vada... con Teso. 

Faranno una bellissima coppia fra­
terna... da circo equestre. 

(e. m) 
Il problema del pane 
Un comunicato ufficiale de! Ministero 

di agricoltura, industria e commercio 
sul prezzo del grano, annunziava giorni 
sono che in tutti i principali meritati 
del mondo si segnala una tendenza al 
ribasso dei prezzi del grano. 

Il frumento destinato all'Europa è in 
quantità elevata e anche i raccolti del­
l'Argentina sì prevedono abbondanti. 

L'Italia, per conto suo, non si è av­
veduta di questa tendenza al ribasso,' 
ma con tutto c'ò il frumento è venduto 
da lire 21.75 a 2.3 50 il quintale, vale 
a diro un prezzo relativamente basso 
di fronte a quello degli anni scorsi: 

Malgrado tutto, ciò il prezzo del pane 
si mantiene elevatissimo. — A Roma, 
per citare un esempio, un chilo di 
pane (di I qualità) costa 45 centesimi; 
cioè lo stesso prezzo di quando era a 
27 lire od esisteva il dazio sui farinacei. 

Oh potrebbe .«plfgurc questo en gm i? 
SI è fatto tanto per ribas.4ai'o il 

prezzo del chnino, che poi non é u-
sMo d.i tutti ; del pane, che è la baso 
del nutrimento del povero, non c'è. nn 
cane, si può dire, ohe se ne occupi. 

lippai'e I Comuni di Catania e di 
Palermo, che, assumendo per proprio 
conto la panificazione, possono venderò 
del buon pane a 28 e 30 centesimi; il 
chilo, hanno iMsegnato la via! 

Pep una Hfbrina 
allart . S" dello Statuto 

VAvanti! dico che se il He va oggi 
a Parigi, indotto dal progresso de! mo­
vimento democratico o proletario, tut­
tavia l'intluenza dell'ISitrema Sinistra 
fu scarsa, causa l'articolo 6° dello Sta­
tuto. 

Invita quindi tutti i partiti più inte­
ressati allo, svolgimento democratico 
del paese, a cogliere questa occasione 
per tentare di ottenere l'abolizioae del­
l'articolo 5° dello Statuto. 

Una ferrovia eìettrioa 
a grande scartamento 

. S i è Stipulata la ConvensiStte per la 
costruzione e l'esercizio della ferrovia 
a trazione elettrica a scartamento nor­
male, da Bergamo a San Giovanni in 
Bianco, in vai Brembuna. 

La concessione è fatta per 70 anni 
col sussidio annuo chilometrico di 
lire 5000 da parte dello Stato oltre 
una sovvenzione complessiva di lire 328 
mila da parto della provincia-di Ber­
gamo — coucessionarla della linea — 
e dei Oomuni ed altri enti intereeiiati. 

La linea.ha uno sviluppo di 30 ohi-
lomdtri ed il costo, compresa la deri­
vazione idraulica, l'impianto elettrico 
ed il materiale mobile e di esercizio, 
è preventivato in lire 6,080,000. . 

li pisparmio in Italia 
I DU'iiltin-iO via!)9iiiito statìstico pubblicato 
dal Ministero sul movimento dei depositi 
•presso le Casse dirisparmio ordinario itii-
,liane, rileviamo ohe al 30 giugno 1002 il 
lofcdito dei depositanti a risparmio'presso 
.gristituti stessi ascondeva a Ì..")67.0i3,i')80 
•'Uro ."e presentava un aumento di 40.118,877 
lire in confronto alla situazione al 31 di­
cembre 1003. 
, Questa somma di deposito oi-a rappra.. 
'seiibiti da-'numero '1.727.864 'libretti in 
corso, con una media di lire 301.13 por 
libretto. 

Por completare, i dati relativi alia, bn-
tità del • rispàrmio " in Italia, aggiungiamo 
phoalla suddetta data del 30 giugno 1002 
la ooiisislenza del risparmio presso le Casse 
postali del Regno ammontava a 742.171.233 
:lir6 sepia n. 4.501.100 libretti, o cioè 
con lina modia di lire 1(54.88 per libretto. 
(AI 30 giug'no-1003 il eredito dei .deposi­
tanti alle' Casse postati era salito a 
808.r)76.189 lire). 

Nel ' tutto in.siemo, il risparmio vero e 
proprio in Ilalift al 30 giugno 1902 ascen­
deva ad una somma di lire 2.200'211.819 
aopra n. 0.329.003 libretti. 

« 
* * 

Segnaliamo con piacere questa nuova 
conquista del < carbone,bianco » di.cui 
è così ricca la nbitra patria ; questo 
nuòvo esempio di belle e forti e fe­
conde'"enorgiB locali, assistite da savia 
legge. 
- Cosi Dei-gamo industriosa, che, ha 
nella sua 'Valle'Sériana'— purtròppo, 
per capitali ed operosità direttive quasi 
tutti stranieri — la < Manchester. d'-I 
talìa » ; che ha oramai solcate'(li fer­
rovìe economiche e di tramvle tutte 
le sue ricche valli Montane; adesso va 
alla redenzione della Valle Brembana, 
vastissima e doviziosa di latenti ric-

Cosi. Beirgamo .— qhe ha col Friuli 
nostro tanti punti di belle somiglianze — 
insegna ad addita la via, 
. Cosi il Friuli nostro pensi e opero­

samente ed energicamente provveda alla 
sua Carnia 1 

Massiia civili .letientissìie 
del la C « « a a x i a n e «li Ronna 

Vendita e comjpra di immobili 
Valore di immobili — Compra ven­

dita. 
Terminato il procedimonto di stima 

di immobile per l'imposizione dell'im­
posta- da pagarsi non si può più venire 
al concerto di cui all'art. 30 della logge 
sul registro, quindi nessun valore pos­
sono av^re una lotterà del ministro 
delle finanze alla.D;tta faeeniji),propo­
sto fl l'acoettàaiooe da parte delia Ditta 
con telegramma, anche perchè non è 
possibile addivenire ad un contratto 
di transazione nell'interesse dello Stato 
se non mediante atto di transazione 
sottoscritto da tutti gli interessati, 
approvato dal Ministro previo parere 
del Consiglio di Stato e registrato alla 
Corte dei Conti, 

Lo 
pei! paurose fantasie di trn poliziotto? 

Ocriose dichiariiiiioiii del Mkistro degli Esteri 
Si ha da Parigi una stupefacente 

noti^,ia. Quell'allegro Ministro degli 
Affari Esteri d'Italia che è l'ammiraglio 
Morin — accompagnante i Reali in 
Francia — si è largatnentè sbottonato, 
con una parlantina'da cameriera, nei 
circoli politici parigini, anticipando al 
francesi le spiegazioni.., che darà al 
Parlamento itnlano, circa la brusca e 
agarbata tinunai»' dsllo'Czar alla visita 
all'Italia. 

«Il Governo russo — dice l'on. Morin 
— era stato completamente rassicurato 
dal nostro Governo doll'a8aenz>i assa-
lut'-i di qualsiasi pericolo fra no'. 

Ascoltando invece ì rapporti di un 
suo funzionario di polizia (che fu in 
vìato a Roma senza avere alcun con­
tatto con i membri del Governo ita-
liapo) e impressionato . dalla vivacità 
degli articoli di giornali socialisti; dis­
suase il viaggio. 

Morin aggiunse essere pronto a fare 
in questo senso dichiarazioni alla Ga-, 
rùera ». 

Cosi telegrafa da Parigi l'egregio 
Zamoranl al suo Resto dal Carlino. 

Ora, a parie la convenienza discuti­
bilissima che un Ministro Italiano vada 
a sp fferare all'estero quelle confidenze 
delle quali per solito si è cosi avari 
verso il Parlamentò italiano, ci domàn-
di»mo se l'on. Morin crede, per caso, 
che con questo genere di spiegazioni 
il nostro Governò,, e quel bel gani­
mede del gen Morra ambasciatore a 
Pietroburgo, ni facciano.... bella fi­
gura, e sminuiscano le loro responsa­
bilità. 

- < Farsela fare in barba > da un po­
liziotto anonimo è una bella abilità, In 
fede, per un Ministro degli Esteri, e 

I per. un ambasciatore 1 E specialmente 
,poi quando lo smacco sì traduce in 
:un'olÌ[eaa al Paese, da parta di un So-
-vrano estero ohe dice: —Checché mi 
garantiate voi,<'no>t mi fido a venire 
!in casa vostra, perchè ci -ve^o,. dei 
-pericoli'per la'mia sicurezza II! 

Ci vuole... il buon Morin, per fare 
cosi graziose e dignitose confessioni, 
:.fRa la. spiritoss-e acuta gente di Fraià-
cia, con quella faccia fresca I 

Voci officiose 
; l e paure e la prì^onia deli'antoorate 
, La Tribuna raccogliendo le spiega; 
isiani ibtòrno.ai motivi-perso^alfg'che 
avrebtfero.'óbbligato lo Czar i differire 
la visita, 'scrive essere bene saperli ; 
perchè non si elude una promessa, né 
una Visita annunziata ufficialmente si 
sospende all'ultima ora, mentre il Re 
amico pone il piede nella carrozza che 
lo porta a Parigi; tutto ciò non sì 
compie senza scrii motivi, che la frase 
incolore di « ragioni personali » non 
spiega abbastanza. 

Vi è anche un'altra spiegazione ohe 
si "va accennando già da diverse parti; 
ma non riuscirebbe certo a discredita 
0 a disfavore nostro, della nostra vita 
civile e del nostra sentiménto pubblico. 
. Lo Czar, nervoso eccessivamente, 
sarebbe -forse eccessivamente protetto 
per non-dire dominato da una polizia 
personale e da una rete fitta che si 
intitola la sicurezza personale, e che 
tiene prigione lo Czar come io reli­
gioni asiatiche tengon lontani dall'uma­
nità ì loro gran sacerdoti. 

In questa caso non son più lo Czar 
delle Russie e il Re d'Italia che son 
divisi e si tengono lontani, ma è il do­
minio di una polizia cieca, ohe rin­
serra un Sovrano per sllontanarlo dal 
contratta della libertà europea. 

E' fatale, conclùde la l'ribuna, che 
in questo.momento di diffidenza' rìsnrga 
la confidenza latina ad è bene ohe 'Ta 
Francia e l'Italia. in occidente siano 
strette entro una promessa di pace, di 
libertà e di fratellanza. 

Infai*e88i e oponache ppovinoiali 

Ed è fatale — insegnano lo storie e 
commentano.,. Sofocle e Alfieri — è 
fatale che i despoti. vivano tormentati, 
prigionieri e paurosi della lóro tiran­
nide stessa.... 

Le dichiarazieni di Mergari 
U nuovo Mammlo di Torinp lui intervi­

stato l'on. Morgari. 
Questi diehiarò d'aver ricevute 'molte 

congratulazioni dalla Russia, dove distri-
Iraironsi mezzo milione di copie della sua 
interrogazione. 

Aggiunse ohe il partito socialista «on si 
prepara a rinnovare ta tUmostraxlone per 
quando verril lo Czar. II bis non .sarebbe 
opportuno. " 

P a l m a n s w a , 16. — Le scuole ele­
mentari e quella di disegno. — Ieri gli 
alunni dello scuole elementari iiccom 
pagoati dai propri Insegnanti visitarono 
i lavori eseguiti nella scuola fe^sliva di 
disogno, che sono esposti in una sala 
della Società operaia. 

Questa visita fatta por ordino del 
«iidaco ci piace, perché dimostra che 
la scuola viene tenuta In conto e si 
cerca d'incoraggiarla. 

Soiiola di disegno. — Con il giorno 
di domenica, restano aperte l'iscrizioni 
per coloro ohe Intendono frequentare 
la scuola festiva di disegno. La tassa 
è di L. 10 per solo quelli ohe non ap 
partengono al comune; vanno essenti 
quelli che piir non essendo di questo 
comune sono soci della Società operaia 
di Palmanova. 

Ai confini. — Finalmente sembra sia 
cessato l'eccessivo servizio di gendar­
merìa al vicino confine austro-ungarico. 
Infatti non si vedano più 1 numerosi 
gendarmi ohe vi fermavano ad ogni 
cento passi, vi chiedevano dove andavate, 
di dove venivate, quo-ndo ritornavate e 
l'esibizione di documenti di identifica­
zione. 

Ci«i i ÌRl« i 17 — Patronato scola-
stioo. — Domani, 18, alle ore 14;'nel 
locali delle Scuole elementari, in Piazza 
XX Settembre, avrà luogo l'assemblea 

< del Patronato scolastico, per trattare 1 
seguenti oggetti: 

Rendiconto 1903 — Situazione di 
Gassa —. Refezione scolastica — Albero 
di Natale. 

Speriamo che l'assemblea riesca nu­
merosa ed utile alla popolare istituzione, 

Looaiida sanitaria. — Cole formalità 
d'uso, ieri venne aperta la Locanda 
sanitaria presso la cucina della Casa 
di ricovero, presente l'Ufficiale sani-
Uario ed il Comitato di vigilanza. 

Nuove maestrine. — La r. Scuola 
Normale Femminile di S. Pietro al 
iNatisone nella sessione di ottobre, ha 
licenziate dal corso Complementare, le 
^signorine : , 

Deganutti Anna da S. Pietro al Nat. 
io Monopoli G ulia da Cordovado, • 

Nella stessa Scuola furono licenziate 
dal corso Normale, le signorine: 

Barbiani Carolina da Cividale, Bo-
nanni Ànua,da,Givi|i^l^,, Cosmi Edvige 
da Udina (priysiiiiti')'è ^ticotti Ròsa da 
^. Giorgio di Nogaro. 

{Ecco ora il risultato generale otte­
nuto nell'anno scolastico 1902-903 della 
scuola medesima: 
- Nella I, Complementare: inscritte n. 
16 promosse- n. 14 ossia l'SO 0|Q — 
Nella seconda Complementare: inscritte 
n. 15 promosso n. 13 ossia l'SO 0|o — 
Nella terza Complementare: inscritte 
n. 10 licenziate n, 10 ossia il 100 0(o. 
•i— Nella prima-Normale: inscritte n. 9 
promosse n. 8 ossia I 'SSOIQ — Nella 
secónda Normale: inscritte n. 12 pro­
mosse n. I l ossia rSBOiQ — Nella 
terza Normale: inscritte n- 11 licen­
ziate u 11 ossia il 100 0|o 
: Totale inscritte n. 73 promosse e li­

cenziate n. 67. 

' S. Gi«i*aio de l la Rlohinwei-
dSg 15 — Fiori d'aranolo — Oggi 
ebbero luogo qui gli sponsali della si­
gnorina Mary Graffitti col signor Gio 
vanni Dorigo di Udine. 
' GII sposi furono molto festeggiati. 

Una schiera d'amici li accompagnò in 
Municipio ed in Chiesa. 

A pranzo molti 1 brindisi. Il sig. 
Parroco offri agli sposi dei prosenti e 
disse poi^sic di circost^mzji. 

La sig. Graffitti, nei 7 anni di per­
manenza in questo Comune, aveva sa-, 
puto cattivarsi l'animo di tutti, e per 
le sue doti di mente e di cuore o per 
le sue rare qualità come insegnante. 
Ad essa, allo sposo giunga ancora il 
nostro cordiale, affettuoso augurio di 
felicità. l. l. 

. S a n Vi to a l T a g l i a m e n t a i 
16 — Dómenloa 18 ottobre dunque 
avremo i grandi festeggiamenti per la 
inaugurazione della Residenza della 
Società operaia. | 

Riassumo il programma: 
Convegno e corse ciclistiche, 

' Pesca di beneficenza a beneficio del 
Patronato scolastico. i 

' Concerti musicali — Illuminazione 
artistica — Ballo. 

Orario — Ore 9 — Apertura della 
Pesca di Beneficenza. 

Ore 9 30 — Ricevimento. 
Ore 10 — Vermouth d'onore. 
Ore. 10 30 — Conferenza. 
Ore 12 30 — Banchetto. 
Ore 14 — Sfilata ciclistica con premi. 
Oro 15 — Gare ciclistiche con premi. 
Ore 17 e successive — Concerti di 

varie Bande — Illuminazionn artistica 
- Ballo. 

Amici Udinesi, domenica tutti a San 
Vitol 

Mai*(egÌiaRf>( 16— Illuminazione 
pubblica. — Nel nostro grosso paese, 
che ha raggiunta un grande sviluppo 
commerciale ed icdustrislo, una cosa 
devesi deplorare ed è quella della scar­
sezza della pubblica illuminazione, in­
feriore a qualsiasi piccolo villaggio. 

Ora finalmente si pensa di grande-
menl'e migliorarla attivando il gaz ace­
tilene, ed un esperimento ebbe luogo 
ieri ad opera del vostro bravo mecca­
nico Giovanni Piatti : esperimento che 
ebbe un completo successo. 

Il riposo festivo. — Mentre in tutti 
I paesi della provincia ed anche qui 
gli esercizi si chiudono nei giorni fe­
stivi all'una pom. ed al più tardi alle 
due, tre negozianti mortegliaoesi si 
ostinano dì tener aperto sino a sera. 
Va bene ch'essi dicono dì lasciare li­
bertà ai loro dipentienti, ma ciò non 
toglie col loro sistema, abbastanza an­
tiquato ed inumano, non vincolino la 
libertà degli altri esercenti, 1 quali, 
temendo la concorrenza, sono pur ob­
bligati a tener aperto. 

Si mettano una volta una mano sulla 
coscienza quei signori e vadano se non 
sia il caso di far cessare questo ana­
cronismo, contrario alla libertà, ed a 
tutte le leggi dell' igicno e della mo­
rale. È' da sperare in loro sollecita 

, ravvedimento; altrimenti prossimamente 
• sì faranno i nomi di questi «benemeriti». 

Un assiduo. 

C o n f e r a n s a a g r a r i a . Dumaitl 
il dott. Berhod terrà una conferenza a 
S. Daniele solla coltivazione del fru­
mento, il dott. Bassi a Pravisdominl 
sugli scopi della Cattedra ambulante 
a sui lavori di stagione. 

IN C A R N I A 
111 Timi gloria di sole, uolla sploiidida 

mattina fiiittmnale, lievemcnto accarezzato 
ii viso da una bi-owa riatoratrico doUe forze, 
"sono arrivato a Tolmozzo, nella capitala di 
.queat'industre regione Carniùa, a torlo ne­
gletta, a torto Bconoaciuta. 

l'oioliò questo mirabile iìorire d'onorgio, 
questi iutelUgoati sforzi per portare la Carnia 
all'altezza d'altro, e OQn iA\i noto, regioni 
montuoso, sono nn fatto più individuale 
che collettivo; sono un risultato dell'innato 
apirìfo pratico di queste, forti popolazioni, 
più ciio un moto ordinato "ver,so il Pro-
grosHO, aiutato dalle cosidette classi diri-
gonti. La Carnia è una regione tutt'ultro 
che sfruttala : solamente ora si urrivano ad 
attivare quei mezzi che, facilitando lo co-
municazioaij rendono più facile l'osplicarBi 
dolio industrio. 13 vi sono paesolti, in cui 
vivono nascosto onergio non conosciute o 
non utilizzate ; vi son luoghi estranei dol 
tutib a\la vita moderna... 

QuoBta mattina istosea duo abitanti di 
Timau, che, ad Udine, no avevan visitato 
rospoBÌzìone o n'eran partiti ammirati o 
contenti, mi esprimovano tutto il loro mal­
contento por eiitìoTO costreUi ad onùgcaro 
dal loro paese nativo, ove di risorge non 
ci fiono clic « Gì-eps o Agho ». 

E così, purtroppo, quasi ovunque,! 
+ * * 

Alauca, nella Carnia, la grande industria 
degli alberghi, così largamente esercitata 
(e n'ò sin troppo famosa) nella Svizzera ; 
Tolmezzo ed Arta rappresentano due centri 
massimi, in cni floriace questo ramo iniln-
dustriulo. 

Ma quanti luoghi, amonissimi por posi­
ziono 0 por comodità, non sono ignorati 
del tutto ? 

L'altr'aiiuo, so non erro, fu cditicalo a 
Socehieve uà nuovo albergo. Socchieve ò 
in ottima xioaizione ; vicino scorro il Ta-
gliamento, cho pur quivi ricevo ia con­
fluenza del Ijumici ; si trova a poca di­
stanza da Ampezzo, e i paesaggi all'in­
torno sono meravigliosi ; nella Chiesa di 
S. Martino si ammirano dipinti pregevo­
lissimi del Tolmozzino, (malamento detur­
pati da quegli intoUigenti piovani, cho apri­
rono, tra le altro, una lìnostra dove era 
dipinto un Apostolo e imljiancarono quasi 
tutte le pareti, si cho ora ci. vorrebbe una 
opera a'icurata di pulitura)... e di tulle 
questo btìUoiize, clii no sa qualcosa? Chi, 
nella rimanente Jtitliu, sa ohe quivi trove­
rebbe la paco ricercata, o ogni più sano o 
puro godimonto V 

Nò si creda che vogli» fare la r{clamc a 
1 Socchievo ; vi sarebbero altri luoghi splen­

didi, su cui potrei dilungarmi a i>arlare, o 
di cui ora ammìratissimo, l'anno incorso, 
anello l'on. Kradelotlo, quantunque reduce 

I dai paesaggi incantati dcllw. SvÌ7//cva*, ma, 
' accontentandomi di questo solo esempio, 
' ohe primo mi ^Qtnia -alla monte, mi basta 
' por rilevare come appunto la Gamia non 

sia così conosciuta corno dovrebbe esserlo ; 
0 come, fatto lo lodevoli cocozionì, non sia 
passato ancora su essa quel sofho di vitA 
moderna, democratica ed industrialo cho 

• lo darebbe vita nova od importante. 

I AlH. 

Camei 'e ammobiSiate — ot-
tinae condi/jonì -> m vicinanza di Trat­
torie e Pensioni •*- disponìbili ai primi 
di Ottobro. — tiivolgersi all'Aramini-
atrazione del Friuli. 



IL F R I U L I 

Scuole Comunali e Concorsi 
1,0 

Ih) lutto sul Friuli del IO oorronte 
il motifo ohe indusse il Consiglio sflo 
lastico a respiDgere 1 liooi'al degli in 
taressati e mi permetto, giacché si à 
fatta pubWioltft, di entrar» nel. merito, 
essendo quella deoisione della massima 
importanza p8r„iiCoiMuni,.e.pw.imaestrij. 

Diinqne il doiisiglia soolastloo hadato 
ragiona all'opera^ij d«lt» Càtnmisàio'tfs,! 
perchè (ooal il friud) in, màno&Bza di 
Regolamaoii governatit^i o locali, dsaa 
ora libera di adattare quei criteri oHa 
p'ù le' fossero piaciu'l 

Via, l'art 2 della 'nuota legge è 11 
a provara ohe' un regolamento c'è é 
ohe anzi al' Comune' di Udine non sa­
rebbe stata oonoasaa la /acoW'l di,in­
dire il ooàooi'SO anohei pei'' esami; se 
non avesse avuta un Regolaménto t^' 
protaio dal Gonsijflio provinciale sòo-
lastico, ' 

Infatti, In (Ideil'artìcolo, ai" lògge: 
« ài Comuni die OTlTlSpoiidano ni' iniio-

sti'o mio Btlpottdlo Buporioré'ili mìnitao'le-
gAle nnmenteto di un decimo, o gli asse» 
gnlno gmtnitnmente una conveniente abi­
tazione,, n elm, ahbiaim sulle- nomine e te 
mrngra deU^ì^sp^fitt un rmoianimtto ap­
provato dal Consiglio provilmmle • sóolastiiKi, 
6 data fsooltS di Indire il cqnoorflo anche 
per esami, ùlk condizioni cotiénulo nel rc-
fjolnimnto sirnsot, 

E' troppo dbiaro, mi pare, ohe, se 
al Cornane di Udine è data facoltà ii 
indire ll'cooéorso per tìtoli e per esanti, 
appunto peroliè' ha "un . regolamantó. 
Dessimo può ragiqneMÌnjsnle sostenere 
che quella faòeiÙ' vada fino a,.: iion, 
attenersi poi al regolamento', per ca­
dere nell'arbitrio o per lo meno, nell'i-
gno'to. • ' "' ' , . • ' ' " ' ' i 

Il regolaiiiento ih'terno approvala è 
una oondiziotìs sfne guà'txon per il .di­
ritto di bandire il donóorso'anéhe per 
osainl; tanto è ciò vero che altri Co­
muni ohe pur corrispondono al maestro 
uno stipendio superiore al ipininjo, le­
gale, od' a'eiié'gnah'o grafuitamenlè 1 abi 
tazloo«,"non poémna indire il t^onoorso 
anche pef esaiti'e, 'àppuntq'perdtiè non 
hanno il i-egdlamentó'interno. ' .,' 

Che seproprio ' la dplibei'azionè fosse 
nei termini indioati nel Fr'iiili,\ mio 
modes'o avvina il_^Ooiisiglio, aqolastico 
avrebbe déj'ut(|i|a|'nnrja|;| tijjtq l'ope-
rato della Co'ramlss'one," perchè tfian-
oando i( Comune, d> un j^egolamenh; 
speciale. sulle nomine, non aveva di-
r>ttQ di, indire il concorso anche per 
esami, . .< • i 

Coi principio che, in mancanza- di 
regolamenti, la Commissione possa a 
suo beneplacito, ed all'insaputa di tutti, 
adottare quel qualunque criterio óhè 
le talenta' per dichiarare della eleggi­
bilità d«i concorrenti; sì viene ad am 
mettere che al' disopra .di tutto e di 
tutti, m materia'd'esami di concorso, 
c'è una Commissione), il di cui giudizio 
può anche rappresentare un ostacolo 
iBsormoatabile, e alla prerogativa • di 
scelta da parte del Comune, e al di­
ritto di nomioa nel maestro fornito 
dei titoli legali.' ' ' 

E per sostenere quella tesi bisogna-
rebbe ammett,e,r6 che il concorso, an­
ziché patto bl.laterale, fos îè unilaterai-e-i 
che l'art. 31 del.regolamento scolastico 
interno, del;Comune, di Udine fosse'un 
riempitÌM trascurabile ; e che' 'il coi-
oorso potesse anche perpetuamente ri­
dursi ad un'inutile.'sperperò di tempo, 
di faticl\<j' o di' d-AiJiî o, ' non' solo, ina 
anche ad nn attentato alla serietà ,e 
garanziii dogli, esami di patente pressò 
le scuole normali-; ' ' ' 

Bisognerebbe ' ammettere oh? il cdn-
Borrente il-quale," altra 'ai documenti 
risguardatt'ti l'età, la moralità e In,sana 
costituzione fisica, .presjnt», la,,sua,.pa-
tehte in regola, si% d-spostcal rischio 
di sentirsi dich'arara insufftoiente, cioè 
non idoneo, a coprire il posto dimaestró.' 

B sognerebbe'ammettere inoltre'che 
la Commissione fosse libera di dichia­
rare insufflaienle anche il candidato 
che all'esame riportasse II màssimi;) dè.i 
punti nella classidcazione. 

Bisognerebbe infine ammettere.an­
cora ihfi la Qomwssono suddetta nou 
fosse obbligata a render conto dell'o­
pera sua a eh cohessia, e che tutt'al 
più ali» domanda del perchè di quella 
insufftiìienaa, possa rispondere: Perohà 
di no 

Il fatto, come sì vede,,interessa la 
intiera classe magistrale ed I Comuni 
(ohe in ciò vedrebbero un fioro colpo 
alla loro autonon^ia).- Ecco perchè non 
mi dispiacerebbe una, libera ed ampia 
discussione sui giornali politici. ' 

Perchè, ' modestamente, a me pare 
impossibile ohe.-'Hnche in mancanza di 
regolamenti governativi; si po?sa dare, 
alla legge 19 febbraiQ 1903, una in­
terpretazione tale' dà mettere e i Co-
mani e i maestri completamente in 
balia deir«?'aoo?o de^a.Commissione.' 

JTaedis, 14 ottobre 1003. 

Giuseppe Bulfoni , 

Giil apiegammo come qncsta tesi, svolta 
oggi meglio dall'egregio Bulfoiii, ' ci troVi 
oonsenzienti, Hon oi riesce -di ammetteva" 
oggi — al di eopra degli esami e oonse-l' 
gnenti diplomi avuti presso una Scuola 
Normale — al di sopra del diritto del Co­

mune ihe paga e ti-1 couooi'fento ohe Im 
lavorato piT piei»i-.u9! si cimento— aldi 
floiira di tutto e di tutti -~ ima Commis­
siono olio igiudira e manda aeoondn oiie 
ttvvingliift », con norma e oritorìi improf-
visaU ed fircowi, dogmatica, insindicabile 
come il fadre Etemo... 

OWÌWE 
(U telefoitp (l«t.frinii porta il nttnuro S I I . 
, It Crohisìa è ddUpMltióiU' dit pubblko l'n 
Of/icio datlt e alla 10 ani. t dalli i6 alle ì^.) 

' IISTERBSSI CIVICI' 
(.A GIUNTA MUNICIPALE 

Segni ieri l'ordinaria seduta di Oìanta. 
Molte furono le deliberazioni prese. 

Notiamo le prinoipalir 
Si confermarono, por le nostre scuoio 

elementari, il maestro di canto ^lootico 
e quello di ginnastica Santi. 

Si nominarono parecobi insegnanti 
, provvisori, resi necessari dallo ndòve 
. aule soolaattche reaìamate dal ooiiti-
•nuameuteores'oenté numero dì alunni. 

Si decise l'impianto tolefonioo per i 
quattro prindipali' stabilimenti éoOla^ 
stioi, e oioè: S. Domenioo, Toalrl^ 
Grasila e O.ipedal Vecchio. 

SI delibei'ò l'apertura di scuole uè; 
rali e festive nelle frazioni di Padarnd 
e Cusslgnaoco. 

, Circa le scuole oompleiaeotari par 
Aa oiltii, ai Incaricò l'egregio direttore, 
': delle. nostre elementari, prof. P i^ lo , 
•di ' trattare oon gli altri enti ohe inten­
dessero istituire d i ta l i scuole, affine 
di coordinarne, d'tiocordo col Comune, 
l'opora. * . ' 

'Venne plaudito alla istituzione di una 
sezione industriale al nostS-iS'Wtìtuto 
Tecnico, riservando, a.dopo accordi aOn"" 
la Giuntai di vigilanza, il «ussidiO, é^n 

l cui parteeipare alla rselamata'iàtUilifipne.' 
; . L'impiegato Blasoni' venne riéonfer-' 
malo alla refezione scolaslios,' '• 

Si nominarono dna insegnanti al 
l'Istituto-UocoUiii. , ,1 • 

; Tutto ciò nel campo dell'istruzione. 
; Si deliberò pure <iina gratifiOsziona 
idi.l.QOQ lire ailaiBunda Cittadina, pei-
^il servizio straordinarid preétàtò 'dur 
Jrante rBjposizione,;. e ^sempre per lo 
laiesso titolo tennero assegnate' 80 lire 
^al fnaestro Montico e 50 all'assistente' 
•Bsrei. , , " , . , • - . ' ' 
1 Circa le borse di studio del iodato 
sBartplini. ai decise, su confórme" pro­
posta, dalla Congregazione di Carità, di 

•jpsppor.re ali-.cOnsii^lio Una graduatoria; 
-. SI fissò una pensiona all'ex bibliote-' 
!tecario. Minioiod unSaasogn» alla maé-
•str» Bjrtoldi. ' • • • ' ' '' 
, ,Si:trattarono'infine vari oggetti'di 
ordiuaria ammioistrazione. 

Per Je càsi0 |)0ij(j|$rj 
li Sindaco Porissim, il Presidente 

della Sooieta,operaia.a. E Seitz'ed 11 
Pc.asidente- della- Cassa ' dì Rispai-mid 
Capellani, per incarico avuto' dalla 
Commissione di-studio per ' èriigere ìn 
Ddmejdello.'case-popolari,, ha'ùno'o'oni^ 
Too.alo.ii Comitato—^ edàloooi-oospidài 
oitladi^i.f-iad'unaiprima' seduta' jier 
gioyadl 23, alle ore 14, in' una sala del 
Palazzo. Municipalei'i - . ' " - ! • ' '< ••' 

Statistica demogpafieà 
AKWS'TO-'" ' ' 

D dl'ultimo bollettino statistico mensile 
dei .nostro Comune prendiamo i-seguenti 
dat;i, riferentesì ,al .mese'di agosto u. s. -
• Ca aBScit»ammontarono a.98|-oidà'-68 

maschi e 43 femmine. ' • 'F-- -

legitti 
S^"""' - . . , ,. ,- . , 
nati' a domicilio a'aoend'orio a 28 m'. e 23 f. 
in città, 3a'm: 6''10'fi''n6l suburbio eira-' 
zioni ; abbiamo poi 6. m.'o'4'f, nati'ào^U" 
03pi'4 dl,..raatQrmt&.. .. . . . ' - •- '---

i morti, ammontarono ili (tutto a. 82, oioè" 
37 m. 6 ll5 t. . , , , ' . - '... .', ;' '' 

Oii'O» il loro.statò civile3Ì,,ebbero 19 m, 
e ao f. oolibi, 18 ra. e 8 1 coniugati e 2 
maschi e "ì ì. vedovi, 

I morti sotto ni ÌO!ann.i"furono' 34,'dai-
10 ni 30 furono 7; dai'30 ai '60 furono 10,' 
dai 50 ai ,70 10 e-dai 70 ai 00 furono 2. 

In cittì si ebbero 34'morti a domiòilio 38 
all'Ospedale Civile e 6 all'Ospizio-Esposti; 
'21 furono i .morti nel suburlìio e frazioni. 

I maijiimoni contratti furono 12 e tatti-
fra oolibi, . 

I l tewpo ohe fece 
In luglio si ebbaro,12 giorni. arreni, ^, 

misji, .vl-.nuvoloso, ;5 jjiovogì o''''l*t^mjp'oì'a-
lesoo.. > [ '. ii I t ' •- - '-' ; ' -"-

Piovve per 7„,oroj oadoivlo-i 30.0 m'm'.' 
di pi9ggia ;, )a .maSBiina gioriiata di pioggia-
si ebbe il giorno 15, nel qualei pioyve. per 
circa 2 oro eoaddei^o.njni., di pioggia ti,2.-

La temperatura massima s,i .ebbe il.giorno, 
4, con gradi" '20 , la minima, il .gioJi'no 
1, oott gradi 13,3. " " . 

C o n o o ^ é b < G' aperto un concorso 
per l'ammissione di 50 alunni agli dm-
pieghi dì 2 à Categoria uell'amminlstna-
zione Provinoiale ,rj ; . ..'- - - -. 

Le prave scritte avranno luogo nel 
mese di febbraio 190,4 presso il Mini-
storo dell'Interno. La, domanda debita­
mente documentate in carta bollata da 
1 20 dovranno essere presentato alla 
Prefètlora non più tardi del giorno IS 
dioembra p. v. 

C a p o a n H i MtiplllanI perii Friiai. 
—• Rivolgersi all'Amministrazione. . 

Echi dell'Esposizione 
Ppetniasioni 

Svippltmenli 
Giuria Se«. l e . I I — Maoohine,diverso 

Zaghla Angelo,.dipi, di beneniorenza. 
OiuHa 'Set. IH — Eleiirìolti 

Marelll Ercole, Milano, dipi, di tea». 
•"• " t?/Mr(a Se's. VII . ' 

Lorenison •PranoaaoO, Udina, aonferma 
del dijii.iuied. ai'g. oonsagdìto à-t'adova 
nel, 1899. , , ;,- - , ,'-. ,.,, . . . ,.-: 
miiria'Selnit"~ IÌ!diimOrii'i'd8lI'liom(i 

jSametà, ÀnOttit^^ Pellami a Calzature, 
Torino, dipi, dì ben. 
• ffiuria' Sex. X. — Arti Graflohè,, 

De Schiilar' Vittorio, Gdrlzi», dipi. 
di ben.'.' " -

, Gi'MfM(,jS«!f. XII -r- Molìnli . . 
Giuria , Generale; Articolo XVII Re­

golamento, .„ • 

Appendice per ómmissione 
Bonani G, È. e Aglio, Odino, dìp-

med. arg. doì'ato — Piazza Raffaalll, 
Venezia, Id. - - Pianta. Vittori?, Ve­
nezia, id. — Marouzzì Giovanni. Udine, 
dlp. Doèd,' brOnzd — Borllni Daniela, 
Odine, id. , . 

Giuria .Sex, XVI — Insegnamento 
agrario, 
Rieppi Antonio, maestro, Moimaooo, 

dlp. di benemerenza. 
Giuria Sex. XVII — Assistenza pub­

blica. , ' 
Ospitale Clviia di Vanozla, dip,,di 

benemerenza: ' ' 
Giuria Sex. XX — Cooperàzidna Agri< 

cola. , . , , . , " . , , . 
Asiddiàzioad' Agrjoola Codporalira.-

Dlstr'etiàalà .^iPortogruaVo, dìp. dì bè-
'.aétòrenzài .',''• .',', ,. ,,. ,',.,, , , 
; Striogh'oP oày. Vit(orio, Roma, .di-
.plomà'di'bedeinerenza, , , .• 
i 'Oturia Sax. XXIV —. Caseilloio i 
; . Diìtta, Zono«e, Soavei Vicenzi, diplo­
ma di benemoreoza. 
, Giuria, 'Sex. XXVI — AgriooDura 
, Bortoni .'Luigi, Estài dipi, di bène-, 
'marenza. . . ' . i 

' Giuria Sex X X X I V ' ^ Arte , ' 
Graltoni prof. Vittorio, Cividale,; dì-

jploma di'benemerenza. , 
; •. ' , Giuria Sex, XXXV , ' . 
, Ferrncoi Giacomo, Udine,, diploma' 
,d|, benemerenza. '•' 
'. Giuria 'Seii XXIII. — Énoteonlòa " 
1 ipischlutta,Antonio,^ Ràgdgna, mVn-
kione onorevole. 

I Per la prossiliia-Móstra ,, . 
La riunione . generale , dogli Artisti, 

{operai ed industriali del»Friuli per la no-
mifl^della Bseoutiva Commlsilone .nella 
prossima Mostra Campio'narla^Prófestà 
da tenersi ìn Udine; avrà luogo il 
giorno 25 efgCPÀJ^fti) j a O V 

Da domani Varranno diramati i m,a-
nifes^;-ÌByHo'!lB.t«tti!;i ^eh'trì d i l l i lìe-
gione. 

' p i a Taptama.def ,^,,.,, 
A proposito'della rìbnion,e|deì ,pro-, 

prìetari di forno, ohe l'àjtro ieri injep-
Y^rjero in scarso ' numéì;d, , sappiamo 
che altri ' adériroió' al ; criterio d.i uàft, 
transazione ; però presenta qualche d](-, 
Scolta la nomina dei due ' ar | i tci, par 
ragioni personale e di, delicatézza dei 
dolloghi, sapendoli irr-émovifiili. ,, 
. S.ippìamo ohe,in seguito, all'aumeq 

tato numerò dei'favorevoli alla conci­
liazione, a giorni al uffioiera àiipvamenta 

:i j sif̂ : Sindaco ,e ,8Ì ritenterà', oqsii 4( 
• appianard auiiclievblniènte' rinoresoidaa 
v.erteBza, \ ' \ '"' ', .,' , ,• 
' Ù^ f|>pno,„ooo|i9Patiwo ? 

01 sì riferisco, ohe. .anobe la Coope­
rativa dì Cqnsumo,.p!'endefldo,a cuore 

''la sorte dei panatitiari, disoooupati, e 
nel desìderip,di. contribuire a por. fine 

•al oontinùi lagni per. Vasagerato prezzo 
del pane, stia studiando ..se non sìa il 
caso di sospendere lo.spaooìo del vino, 
per istituire invece.qn grande forno, 

-capace di riapondera ìn tutto aUe o-. 
dierne esigenze cittadino. 

E' , un'ottima .iniziativa, della quale 
terremo informi^t( i„ lettori, 

Nel mondo delle scuole 
! Oonoors) à premi fra'maestri' 

' Nel .N .95 (aetfc-ottj'la Scuola Fio 
rentina ohe il. prof.' G. Colombini pub­
blica fin dal 1899 a Firenze, è prean-^ 
nunziato un Coooorso, fra tutti i mae­
stri italiani per l'insegnamento della 
scrittura dirotta, nelle Scuolei dorante 
l'anpo, scolastico 1908-004. I premi ^sa-' 
ranno diplomi' e, medaglle-j-nOI numera 
ventcìro la Scuola Fiorentina dirà le 
modalità del Concorso, olle noi redde-
ramo note a! aostri lettori; 

;Qu6sto Oonporso-ohq',.Ja ^o^ol0. Fio­
rentina hâ  proniinZia'to 'ntO'v'èiià ' ànohs 
quelli ohe, pur oonvinti della neoessità 
igienica nella Riforma della sarittora 
nelle prime scuole aspettavano ohe sd 
faccia loro un obbligo «ffioiale, mentre 
doveva venire dalla loro lìbera ricerca 
dfl meglio. 

Siamo'lieti del concorso bandito dal 
giornaletto fiorentino, ohe àiuteromp 
nei suoi nobili proponimenti. 

Cos'aggio di donna 
li co. Carlo d'Amim oi sorisae aia dal­

l'altro ieri, ma aoìo ieri ci venne recapi­
tata la cartolina; 
, Oggi verso la 16, fuori. Porla V.t-

nazia, iia individuo teneva a mano dee 
ffluoche; altra quattro procedevano 
8fiolte,-»"P*l'lg'la. 
Z Af..i8l0i«p*™*8g'O"to-B>0tO6ial6 quéi* 
at'ultime si spaventarono, dandosi alla 
foga- ' ' ' 

La signora Milena Giraudo Ottogall, 
maoStra' a S. Vito dì J'agagoa, aooor-
tasene, sbalzò dal c^lestp e si pose 
arditamòhio diiìaiizi alle bestie Infuriate, 
prettdobdotO' pOr, Id' Ooi-pii e riusdendo 
a faifmarla,' fra, i meritali applausi dei 
pr'esoiiti che no ami^Ì*arond il coraggio 
e la forza. 
' II-povero oodtadltio non trovava.pa­

role per ringraziarla.^..,.. 
Anobe da qliesTé colonne giunga ut-

l'arditaiaìBafetffPih piàiià ' ''•'• 

tPaaoHri l l o à m p l a n l . Le nuove 
e già, attivate linee marittime sussidiate 
OenoVa-Cenfro America a Venezia Cal­
cutta, a norma delle l'Ispettive conven­
zioni stipulate con il Governo, sono 
obbligato a trasportare gratuitamente 
pacchi di campioni slnoal peso massimo 
di 20 chilogrammi. 

L'ispettorato dei servìzi marittimi 
presso il Minuterò dèlie po^te e Is 
sgeozie delle Società aooaes«ianarie 
delle predette linee forniranno .gli 
soblarimentì nacelsari ai'ódmmerolantì 
ohe»voWtÌBOO! tfsa'fpiiire di' 'qdeltd ' idr-
•ifî io- h;i--.ii.;i:', .'- • ' « « ! , .'• 
, a i l n - i n u a i o a Ieri aera buon con-

' oorao di pubblico, e buon soeoesso per 
la.banda oivioa. 

Sii osservava da pareoohì ohe earobbo 
stata opportuna e gradita occasione a 
eiaipatloa manifestazione la Marsigliese. 

Pi>iftgi>ikinins m u e i b a l i » ohe 
la Banda dì Cavalleria (24) eseguirà, do-

-mani se'ra, dalle ora 20 alle 21 e mezza, 
sotto la Leggiti lOunloipale; . \\, ,,, 
' 1 , Marcia'«Tittorio'SimanuelelIU.N.ii., 

; — ' 2 . Pflt-Pourri, «'Jlada'ma Angot» ,Le-
'oooq-i- 8.' Fantasia militare, Oaitéllani.Tr-.i 
'r4.-polka «̂ I iliSnelIì ,di Parigi» Berger'^" 
• 5., Pot-Ponrri « Ballo Esxcelsloris'Jtar^nco' 
j — . 6,-Marcia .«Piadeiiza» CanaHa. ' ' "' 

i C o n o é p t o ohe la Banda di ^'a-
•derno eseguirà dolìfalill'lSottobre, djHe 

j t, llapo^a < JBaparia » » N.'N. -J- 2. Fan-
Itasia f Cavalleria i-Rusticana» • Miisoagni 
!-^,.3.''Marola.,!(.TirolerHolzkaoker» - Wa-
!gner.-i 4. .Mazurka «Dolores» - N. N. 
•— .6.. Fantasia -«Il Diwa di •-Xlllan - Pe-
;ti;ello •—.6; Marcia « Deutsohlilelster»'-
|D.,IÌi;tl.;.'ì . ' , - , . ' 

I •"' Conlpo là flIoBsai'a 
t . jrBlegratao ,da Roma:,ohe, venne sstaso 
iaoelia al territorio della.mostra provincia il 
Jdivieto di .esportare piatene, atto a diifon-
'dere la fllossora. 

Uw inoendiffi minuasalo 
j . , - ieri in .ùiià basa d!'.'^ja, Bersaglio. 
'òche secòhiedi acqua furono sufficienti 

ìad.estingi\6rlo.. PecdJ erano aoUeoitamente, 
iioo'orsi sul 'posto i pompieri oon l'iiig, Can .̂ 
toni el'as^iSSSore'CiidBgHelIo. 

i .A.ll'Ò©pita3.e. ' ; 
lirenue tiiedioalo', per nna contusione albulhq 
boulare sinistro, guaribile in 8 giorni,' ,il 
pittore Uiovanni "Villa, d'inni' 22,, da .Imola. 

' : -ButiK* usaiBza. 
; Óffe'tè fall» alla O^ngngtttime di Carità 
in morte di ^ 
'- Levi avv- Giacomo : (Capitano B.pz2o.Cli«-
(io e consorte Bellezza Liiisa lire 2(}f " [^ 
• Alla Casa'di Sicot^ò', In morte di ' 
i' Levi dott.''Giiiòòmo '; L'iijiia ^gii»,zzi lirp,5,, 
> Af Comii^' P^iirt'it. 'dklfÌnf.,iÀ i^."-^,u 
.' L'éVl avv. tfiàoò'mb : Giovarinf Odntarini 
lìre^2,G,..Nadig.^2, Adolf? Ba.J^olo 1.,,.,' 
i Àtt'Srijietldo'Oèpliiy finnici In morta (fi , 
f Le'vi'àvV."'Giacomo :. i^apellatti! oav. ,avv, 
Pièti-ó lire 5. ' ' ' ' , . . . . ,, .i. • 
! Alla Socltiil Telerani f Beduei in «forte ili 

Levi.dott^ 'Òi'a.òomo :,Petraooa Luigi lire 
t , Jairiiglia'Totìiasòni d( Biittrio 10, Can­
i n i ìng. Giacomo 2.' , , i 
' Tomasoni. livv.' Luigi ; ' Italia e Giulia Bu-

solini di Buttrio' 10, Dèi Puppo prof. Gio-
, vanni 5. 

M e P O s U ' d i a n l i n a l i b s v i q l 
lohe avranno luogo nella Provincia' di 

Udine e paesi limitrofi, nella veOtura 
sattimana: • ' ' ' ' ' ' . ' , ' " . 
• Lìmedl ' IB ottobre — Azzano X, ' Bpt-

trio, Maniago, Medun, Palmanova,'Paatati 
Sohiav.,-Kìvignano,-'PBroento,''A'iéll'0,"'Vit-

; tòrio, PieT6..di.Cad„,_ Gandife,, JplfflOzzo, 
' VillasanlSiilil.^,««i:S!tJ't. vMil yii^MUI 

L'atisaii'a,' Pozluolo, 
Oder;80( S.. Daniele, Monfalcolie,"PuóS'di 
Alpago. " ' 

, G^ov^dì 82 id. - r Jforni di Sotto, Saoile. 
i Venerdì 2^, (li. — Coneglìano.-! .. ' 

'j Sabato'24 i^,—.Pordenoap, BaUuno, 
Motta''di Livén^à, ' ' • • . , ,, . 

Domenica ,25 id. — Besia, j • . . i 

2 liliori, ap. indobìta, tysti 3, .Uif. .Oalotn-
blitti ; Bollo Lucia, appello, ingiuria, dif. 
Buttazzonì ; Comuzzo Domenica, appello, 
oontrav. aanitarìa, dif. Maroè ; D'AtabrOaìo 
Edoardo, detsuuto, oltraggio, testi 3, dif. 
Colombattii Bortanì Blooardo, detenuto, 
furto, testi 3, dif. id. -'' 

Lunedi 2G — Martinelli Imilio, libero, 
appropriazione indebita, testi • 4,' dif. Co-
welliiOodarìrOesan), nppallo, furto, dif. 
Marce j Speoogiia Maria, appello, ingiurie, 
dlft Brdàiddbi ; SpaàBaro pletrO, .detenuto', 
M t t W ; ' t o s t i 2,-dif. Oomellì. ' ' 

..Giovedì 29 — Hos8i Angelo, libero; le­
sione,, tosti 5, dif. Della .Schiavai" tìori-
zizzd Massimo e C , 2 liberi, lesione ool-
posaj tosti B, dif, id. 

a k « I S V t f G d U INI Tilt , farfw4C%wiw 

XitL DamenloB dalOonlera — Il num. 
42 illustra a colori una bolla cerimonia pa­
triottica all'ossario di Jladdaloni, e l'aper­
tura delia prima galleria sulla linea diao-
oesBO al Sempiona. 

Contiene poi i 1 nuovi monumenti a He 
Umberto ed a Sallustio — La vendemmia 
a Cagliari — Tf<m Viatis — Le ouriositil 
dell'industria — Napoli ohe Bcompare.—-
Il jiuo'vo presidente del, Ministero serbo — 
L'uomo pifi grasao, dèi inondo - - Villa 
Saord — «Pirata in gonelle» — Gli alci 
dello Wyoming — Malia (versi) — In casa 
e fuori, cronaca per 10 signore — Spigo­
lature " Giuochi a premio. 

Calsldoscoplo 
l i 'onai t t i t s t lc f i —Domani, 18 ottobre, 

S. Luca. — Lunedi,' 10, S. Pietro d'Ale. 
Bffclpierlde s tvp le i i 

17 olMxrs 1791. — Bonaparte generale 
pernotta a Spilimbe'rgo iiel palazzo SteUa, 
poi Bubnzzer ora Zatti. ' 

Sra stato proposto (dal Pognioi) di porre 
sulla facciata del palazzo questa epigrafe : 

Napoleone Getierals • ' • • ' ' 
graveolmledel turpùmorsato diVampoformidd 

• . .. . gui •' • ' . 
ti^ngosmte ^oonAtgm riposo ' : i 

dm ori; di fibbfo pciirioidci 
inoakatò alle nifi da assiduo fanlasmi . 

lo spetlro di "Enrico IQitndplo 
fuggiva la viuimi'noit'potendo il'rimorso. 

' -17 otIobWmt.' 

* « • . ' ' , 

• Per le fottÌ9sim.o piog-

Poche 

Cronaca Qpiidi|!iài*!iap 
.Tribunale tji Udine 

£ e ' c'a,U8« p e n a l i che pranpo trat­
tate eptro il mese : 

Lunedi 19 — Buzzolo Talentino, libero, 
furto, testi 2, dif. Celótti ; Alessandro Luigi, 
lìbero, furto, testi 1, dif. id. ; Bosetti, A-
malia; appello", ingiurie. ' dif. BortaoìoH ; 
Tederò Q-.l Batta, ' detenuto,'minaooié é vio­
lenza carnale, testi 11, dif. Driussi. 

Giovedì 22 — Campagnolo Silvio e C , 

18 itiòìire U7S , ,. , . „ 
gie nell'alta' valle del' Tagliamèato, tauto^ 

.si alza'ròtio le'aociue" da' Biipórare le alte' 
',sponde'presso Spilimbergo ed allagare le' 
'campagne (Ghr. 8pil:) '•',' •' 

—-J-, , i^m I I . » Wi • J— 

Invenzioni e Scoperte 
,Éluo»i .apparali teielonioi,- W'-

XI «bollettino del Ministero di agrio.)l-
tura» annupzi» oh^un luogotenente ave-
jdgSB, il signor Ljongmanu, .ha recente­
mente , inventato é',,patentato due nuovi 
apparati''talafonicì, i otti" esperimenti, testò 
'eseguiti a 'Vionna, destarono molto intà-
IrOsse. ' ' 

La particolarità'di uno di questi telo=-" 
'foni' consiste nella soppressione' dell'organo 
trasmettitore, comune a tutti gli altri tipij. 
per ,la traamiasione serve lo stesso appa­
rata ricevitore, il qualq, contiene una me,m-
Jbraiiaoho lo r'̂ nde atto alla recezióne dei 
'stìtìni.' Tale appararlo funziona perfettamente, ' 
ed'8 di natura tarilo' sensibile che permette 
di-paflaré a'baaslssim'il v;ood'con'ottimo 
'effottoj'-.' • ' ';•!"• ,'' ', ' " '• ' 
1 Ali esperimenti fatti èiiUa linea Tienna-
Irioste diedero i migliori risultati in que­
sto senso.,. ,,, 1 ' . ' • . . ' ; ' , '' • . ' •' 
i La. seoonija, •invenzione, consiste in-un 
telefono p9;;tatile,,il--qaal8. ?i,presta-molto -, 
beilo 'per 'aoQp'i. mi}itari,',e, l;er5oxmi;i..-;(Jl},. 
avamposti "e" le'patfuglié militari,possono, 
con questo ,'a^jlàrato,;Bta^iIiro jr^^nte'oo-
munioazioni'cop''qifiHtnnqiib'stazione sopra, 
Ogni strada' ove , corrano iìll'.'tèlegi'afl'òi, 0 
telefonici,. e ciò possoiio . fare pure' i óiiii-' 
duttori ferroviari in iquahiiique punto -del ' 
percorso-dei. treni., . • ,-j -.'. .'! . - • 
' Sacofldo.,l'inventore q,iiesto',auo.èiatemtt ;• 
dov/abbè servire lanche, per- i- viaggiatori 
ferroviari ' che' volessecd ' telefonare dall'in­
terno delle loro, vetture. Il telefono porta­
tilo i vente puro iosperinieiiiatò' con soddi­
sfacenti ,.rÌBnltati...e- venne'adottato per i i ' 
servizio in,.oooaaione.delie-manovre mili­
tari,, ! ( , .. i.t,'..;•! 'J ì' '..I' ' • , 

I r r ivè rflUa'tee E i l T ^ • 
, E' ' da' usi' '^é2i!o ' ohe gli .a'merioani eof- . 

qavano 'di'irinalzar6.iinà''tbrre in ooatrónto ,, 
alle quale quella famosa di Eiffel' divon-' 
tasse un giuocattolo,''e finalmente , pare ' 
che siano sul punto di concretare, la loro 
idea. , • , f -•- . . . . 
, Il NmiiYorlirllerali riferiaoe. ohe all'E­

sposizione di Saj,ijt .Louis ohe si- aprirft 
nella prossima p.i;imavera, si . lavora alla 
costruzione , di una torre alta 1080 piedi 
ingleàì,"Oasi'a 8i30̂  ipptrì. , .,.. 
ì Sari una toriie'cQtoijoiaj ^ alla maniera dei 

fari, d'o'stratja 'domplet'araenteW'alialo. 
La,oupolii|Pot,# gontenete -7000. persona'e 
sb^'sorissiifat^ .dalla ;piìl/graade,a^t».dol 
nlondo,,'jat(apoa,t!i.,a,lla, quale sventolerà na- . 
t^iralmente 'là'jì,ìl,„grande',banc^iera ,del, 
mondo'.' • ' " ' , '• ' ' ' ' ' . ' , , 

'Un vago'ùff'onorme'poeterà fino alla vett» 
-^ aopra rotaie' fisse' all'estèpo dell'i» torr^' 
,— più'. di;800 ipé'rsonè- ad' un teinpo, -irioa-
tre all'Interno monteranno'e'disòenderàrinO'-' 
JcontinuftmOnte.ascensori.enormi. ' ''- • 

L'interno della torre sari tappezzato dal--
l'alto in basso di OPî talli, dai quali paa-

'sorai(no raggi di, sr,ariati colori. , , ' . , 
Un' meooanisinà agiterà -questi crialalU 

eQBÌoohè,BÌ avrà,'a'quanto'81 annunzia, l^ 
'impressione di viaggiare'in un diamante 
colossale." ' '' ' . . . . ' ' . » 

Al piede della torre si "stenderà' un gran' 
lago, nel quale l'acqua^ agitata da potenti 
.macqhine, ai soUevarà in cavalloni; 

.Barche e, vaporati eporreranao sul lago 
,!e i •«òercatori ,di. emozione avranno l'illa-
"aìone di tr'o;farsi ao^va.un ,mafe in tempesta. 

Una vera «americanata»! 
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NOTE E NOTIZIE 
I Reali d'Italia a Parigi 
. Echi dalla seoonda gioMta 
Il grande spettacolo all'Opera 
iQlggrafano ì)a i'mgi in data di leVÌ 

mattina ; ' 
I grandi boulevards, .la Via della 

Paco; l'Arenue e l aP iaz ia dell'Opera 
presentano colle magn'flohe tllumma-
zioniun «olpo d'oaoli o meraviglioso 
Anche io llnoiitre sono gremite di gente, 
sointilllo di luce. . 

Mie gU lina oimpagnia delia guardia 
repubblicana prose poil:o nella Piazza 
dell'Opera. l4unga tutto il percorso ii 
'servizio fu ammirabile. 

litiugo il'percorso dal Quai d'Àraay 
all'Opera venne fatto ai Sovrani, e con 
loro all'itali», un'imponente, indimentl-
oabila dimoeti-azionu. 

Alle 2U.Ó0 i Sovrani <ìol Presidente, 
la sua signora od i seguiti (iiiirarano 
nella 9al& accolti da una intorminabilo 
ovRitone, 

Al loro ingresso nel palco, arredato 
con vera mogniflceuza, l'oroliestra in-
tuona la Marcia lieale e quindi la Mar­
sigliese. Il pubblico si alza in piedi. 
Tutti applaudono frugurosamento. I So­
vrani rispondono chinando il capo e 
sorridendo. 

II lie e la llegina occupano un palco 
del contro in prima fila. Il Re ha alla 
sinistra la signora Loubst; la Regina 
ha alla destra il Presidente della Re­
pubblica, 

Il Teatro presentava un aspetto im-
ponentissimo. 

Alle 0 SI apri la rappresentazione 
col secondo atto dell'^'iiiia al quale fe­
cero seguito il Buurgeois Gentiìhomme 
di Molière e il ballo Maledetta, 

Dopo lo spettacolo 
I Sovrani, li Presidente e la aignora 

Loubet lasciarono ii Teatro alle 23.30 
e tutto il pubblico in piedi rinnovava 
»na caldissima ovaziono; l'orchestra 
suonava UMareia Reale e la iUawi-
gllese. 

1 Sovrani all'uscita furono accolti da 
nuova indescrivibile dimostrazione obesi 
ripeto lungo tutto il percorso fino al 
Quei d'Oiaay, 

L'entusiasmo popolare 
Uno zuavo di Solferina — Sara di 

omaggi e doni 
I giornali parigini notano il orescedto 

e spontaneo entusiasmo popolare, nar 
randa a centinaia gli opiìodl Interes 
santi e curiosi. 

Un vecchio combattente di Solferino, 
rivestilo della" ana divisa di'zuavo, fu 

. portato ili.trionfo dalla folla acc^ima.ite, 
allo spettacolo di gala all'Opera. -

Una continua processione di persone; 
si presenta '.&ì palazzo d&l Quai d'Orsaj'. 

Alcuni portano oggetti loro commis­
sionati, avendo fatto la regina molli 
acquisti por Jolanda e Mafalda;' ma 
molti,sonò omaggi. ,, 

Giììn'sero all' indirizzo delia Regina 
numerosi doni; vesti, cappelli, gioielli. 
Alcune operale mandarono'doloi e con 
fetti.. Uh grande magazzino mandò' gio­
cattoli por le bambino della Regina:. 

Ogni corriere porta ai Sovrani una 
grande quantità di lettera, provenienti 
in gran parte da Parigi, e particolar­
mente indirizzate alla Regina. 

La maggior parte portano la men­
zione « personale». 

II comàndantii del palazzo dovette 
chiodare l'aiuto di aa soidato di pan-
tono oolii per farle salire in grandi 
panieri agli, appartamenti reali. ' 

' La terza giornata 
in visita per la metropoli 

Parigi 16 
Alle 10 i Ra-ili d'Italia, hanno In­

cominciata la « vìsita-a Parigi » in vet­
tura ' di mezza gala, accompagnati dal 
Presidente Loubet e sgnora, che si 
recarono a prenderli al palazzo del 
Quai d'Oi'say. 

lì Re è in bassa uniforme di gene 
raln, col Presidente, nella prima vet­
tura. La Regina e la signora Loubet 
nella seconda I personaggi nelle altre. 

Le C'irrozze sono scortate da uno 
squadrone d'onore del 1(5" corazzieri. 

Il corteo procede pel Lungo Senna, 
gremito di Colia cho applaude calorosa-
meoto, dirigendoi!i anzitutto ' 

al Palazzo della Zecca 
ove i visitatori sono ricevuti dai Mini­
stro dello Finanze Rou»ior e dai fun­
zionari dello Stabilimento. 

Re Vittorio potè ivi soddisfarà la sua 
passiono di numismatico e far amiDlrare 
la sua competenza, 

Fu offerta al Re una cullezione di 
medaglie di grande valore, dono del 
Ministero degli esteij. 

li direttore della Zecca presentò ai 
Sovrani la medaglia poco prima coniata 
in loro onore, 

Uouvier presentò loro due scrigni 
contenenti gli unici esemplari dei get. 
toni della Casa Reale di Francia e 
l'album contenente la riproduzione di 
migliaia di modaglio, 

Al Municipio 
Dalla Zecca, il corteo, costegi;iando 

la Senna, poi volgendo par la Raa da 
Rivoli si dirige all'Hotel de Ville, sem 
pre fra le acclamazioni di all'Immensa 
folla. 

Quando le prime due vetture giun­
gono nella piazza delt'Hdt«l de Ville, 
la dimostrazione è indimenticabile. 

Il Re porta la mano al berretto sor­
ridendo; la Regina sorride grozlosa-
meote, acorsscendo gli entusiasmi della 
folla. 

La facciata doll'IIotel de Villo ma-
gniflcamente' decorata, e la piaiiza' geo 
mita di popolo plaudente, offrono tale 
spettacolo cho chi t'ha veduto non In 
dimentlchorii più, 

— Nulla di ugqalel .— mormorano 
gli stessi parlglnl,<puro assuefatti a tali 
episodi grandiosi, -=- ,i,, ^^ / 

Indostìrlvib'le. la Jra^tò5'maz[oue — 
artistica, lussua'ria, magica addirittura 
~ ricevuta dal Palazzo. 

L'ingegas bizzarro e fastoso .e la 
ricchezza meravigliosa della' grande 
motropoli vi sono simboleggiati divina­
mente. 

Lo lineo architettoniche grandiose, 
rivestito da trofei, da volarli, da mi­
riadi di giuochi ed oiTetti di lampadine 
olettricb?, assumono l'aspetto di una 
portentosa féerie. 

Gentilezza francese 
Superbamente gentili e squisitamente 

galanti — di eletto spirito francese — 
i «aluti presentati ai Sovrani, a nome 
del,a popolazione parigina, dal Capo 
della Munìoipalitik e dal Prefetto della 
Senna, all'ingresso della Corte d'onore. 

Il primo, M. Daville, salutò Ro Vit­
torio, e ricordatagli la visita dell'avo 
Vittorio Gmanuelo nel 1855 e la fra­
tellanza d'armi italo-francese, conclude: 

« Permettoudoci di s ilutjire nello stesso 
tempo ìa graziosa Sovrana olia" Ì:Ì porta 
profumo pootico doll'Orionto slavo colla 
luco dol solo d'Italia. 

« Awftisla Signara ! 
Aisooinndosi al ponsìevo del re e rispón­

dendo al n()3ti-o Josidoi'io, con quoUn he 
novola somplioitil che tutto il moado am­
mira 0 ricorda, 'Vòstra Mao.iti\ fece' ."no-
montaneamonto il saocifloio della vita in­
tima olle ama o delle gioie ooiil dolci cho 
ha nel suo focolare. 

« Non saprei (quindi testimoniarvi la 
nostr.i gr.ititn-iinc'c-he fàc.mlo rìspettosa-
mrjiito i noiM voti palla telidM'delto prin-
oipcssiiio reali, a cui dove psnsiiro la 
inaili'o inoiitro la regina nooonsonte ad 
ascoltarmi ». 

Il seoonlo, Mr Oaselvos, salutato 
<il Sovrano dì un paese ohe ètratello 
del nostro o si volge pure alla regina : 

« La gioia di' Parigi non ebbe piil limiti 
quando soppe'cho voi aeconsontiViito a4 ai}-
boUiio colla vostra sqn'iaitii gra-iia, l'a'vì-' 
sita olio sua Maastù il Re stava, por fave. 

« Regina dì quel paese meraviglioso ove 
i l'ieqvdi di una storia grandiosa e i capo­
lavori abbondano', .il paese dolParto e della 
lioUozza,' Voi sembrate eomo mia di quelle 
doo iioto già sotto il suo boi cielo, i-iaasu-
mcntl il suo genio pieno di poesia e dise-
.diizione. , , ' .. :' ' 
. «.Dognatsvi di 'aggi-adire'l'omaggio dai 
ano ri.spetto o povmoltote al capo dell'am­
ministrazione Huporioro, di Parigi di osare 
di'dire ohO'il ricordo'della vostra vìsita 
l'ìmanil impresso in tutti 1 cuori». 

Oh francesi, insuptirab li nella genti­
lezza, inimitabili nella finezza I 

* 
s « 

Segui la visita al Palazzo e il rioe-
v.imento. 

M r Caron presenta alla Regina un 
magniflco gioiello, dono del Consiglio 
generale della Senna. 

E' la riproduzione della insegna dei 
consiglieri generali ornato di pietre 
preziose, sospesa ad no ricco collier: c> 
racchiusa in un elegantissimo asiuocio 
eolla scritta : A Sa Muiesté la Reina 
d'Italie Ili ConseilgeneralOotobi'e 1903' 

D'irante il lunch il prefetto della 
Senna chiose al Re il permesso di" in­
viare a Roma il sajuto di Parigi. 

.1 Sovrani firmarono poi il Libro d'oro, 
e ricevettero splendidi rogali artistici. 

Alle I I 3Ó il corteo usci da! palazzo, 
accolto da nuove calorosissime accia-, 
mazionì della folla, al suono della Mar-
sig'iese, ' 

Una passeggiata che pare un trionfo 
Intanto ura corsa rapidamente l'im­

pressione del famigliare e affattucso 
scambio di cortesie fra i Reali d'Italia 
e la M lille palitii 

Si era pure notato l'atteggiamento 
continuo di intimitii aifottuosij, senza 
etichetta, fra 'la regina Klana e la si­
gnóra Loubet. '. 

E la popolazione pariglim commossa, 
esultante, encftintéd espresse in una 
nuova manifestazione meravigliosa i 
snoi sentimenti, 

Ciò, c h e . si vede di entusiasmi du­
rante il tragitto dairHòi:el' ^de' Ville 
agli Invalidi por l'Avennue de l'Opera, 
Rue della delia Paix, Rùe de,Rivoli e 
Piazza dalla Concordia, è inimmasina-
bil4. 

* 
V'sittiti anch') gl'Invalidi, i Reali 

ritornarono al Qiai d'Orsay. 
Alle 12 55 ripararono di Ih, recan­

dosi alla ooluziono all'Ambasciata ita­
liana, cui parteciparono i Loubet e ìa 
solita coorto di dignitari. 

Il ricevimento della colonia italiana 
segui, nella sedè stessa dell'Amba-

soista, alle 2'AQ. 
V'erano circa 400 rappresentanze e 

delegazioni, da" ogni .parte della Francia. 
L'ambasoiatord 'Toraieili, raggiante 

pel successo delle sue .̂ prlrioitlche fa­
tiche, faceva le. presentazioni. 

Fra gl'intervenuti v'era il maestro 
Puccini. 

t Reai s'intrattennero a lungo fami­
liarmente con tutti. La regina, fece .no 
itaondo di fóJte ad un g.'upjio' di bambini. 

Segui il ricevimento dei giornalisti 
italiani oh'V seguirono lavitit i i 'reale a' 
Parigi.. 

provvoderrano perciò a che siano con-
sorvatft negli atti dol rlspott.vo ufficio 
con la massima riservatezza. 

PER GLI UFFICIALI IN CONGEDO 
. Si,,ba da Roma 9ho por 11 giorno 11 

noretnbrej.» rportoranna alla firma 1 
decréti perle ' promozioni dogli ufficiali 
in COI • 

• — ^ » . * • O IW. 

Alle 7,30 segui ii pranzò offerto dal 
Ministero degli Esteri, o una sorata 
cui intervenne il Corpo diplomatico, 

Il programma d'oggi 
Oro 9,20 ant. — Il presidente della Ko-

pubiilica .si reoheril a prenderò ii re Vit­
torio Emunuolo por acoompognarlo alleoac-, 
ciò di 'R'unbouiflot. 

Oro {1,30 — Partenza dalla sta'.!Ìono dogli 
Invalidi. 

Ore 10,1,') — Arrivo a Kambouillet. 
Oro 11.— Pranzo al Castello. 
Ore 4,45 poni, — Partenza da Rambou-

ìllet. 
Ore 5/J5 — Arrivo a Parigi alla stazione 

degli Invalidi 
Ore 7,30 — Pranzo di famiglia all'E­

liseo. 
Mentre il Re si r6olieii\ a Eambouillet, 

la reclina Elonn pranzerA a jnezzogiorno 
all'Eliseo e nel pomeriggio visitorìl il pa­
lazzo, del Louvre.. 

Prumoiito' 
Segala 
Granoturco 

Pesche 
Pomi 
Pere 
Fichi 
Uva 
Sorbole 
Castagno 

DALLA CAPITALA 
" Non un passo indietro „ 1 

' La Tribuna, commentando la neces­
sità ()i un rimpasto 0 di au nuovo Mi-
iiistero, dimostra e concluda che esso 
devo segnare il « sempre avanti ! » nella 
politica democratica. 

La pdMone dal finiento 
La direziono del «BuUeltitt de Ualies, 

liourses et MÌirobós » ha fatto una inchiesta 
per venir a conoscerò la piijduzìono del 
frumento avveratasi in, quest'anno, onde 
stabilire anche lo probabili importazioni di 
csportizioni dei divoisì paesi. 

In confronto dell'anno passato alibiamo, 
so i oalGoIì sono attendìbili, come per il 
loro complesso iioii vi è ragione di dubitare, 
una minore produzioni di 24 e mo?.zo mi-
liono di ettolitri di grano. 

Sempre secondo il « Hullottin des llalles » 
l'Europa ha prodoUo (̂ uasi 41 milioni di 
frumento meno dell'anno sejrso. Ad onta 
di ciò però' si balilla su di una 'tlift'eronza 
di,0,700,000 ettolitri a i'ayoro dell'esp.orin-
iione, peroBò ,gli' «stocke » esistoiìti nei 
paesi sovraprodiittoi-i di frumoulo sono più 
abbondanti ora, ciie alla stessa epoca delia 
campigna del 1001-1002. •' ' 

li movirnento commeiciale si prevedo 
oome'appfssso': ' '•"'" -' "" 

Importazione lììsportaziono 
Bttolìtri Ettolitri 

83,100,000 Kuropa 
America 
Asia 
Africa 
Australia 

81,100,000 
• 5,100,000 

000,000 
3,000,000 

Mar'oitto ileE arai l i . 
Udim n oltoìn-e. 

'• ^oU'ott. 1J, 10.16 a 

'-... • ' - « » •'• 13.76 
, nuovo.,, % • 10,,̂ 50 
'de l l e ' f i>uftta, 

ul oliilo 0. —.— a 
> 19.— a 
» 20.— a 
» — a 
* 30,-- a 

10.20 

' M.BO 
. 13.-" 

3 5 . -

36.-

13.- n 14,— 

lori sera alle ore 20, dopo lungA e 
penosa malattia, munito dai conforti re­
ligiosi, rendeva l'anima a Dio in Muri-
gna,"ia di Sesto al Reghana 

FELICE SALVADOR) 
d'anni Oiì. 

I figli Vittorio, Maria, Ouglielmo, la 
nuora Klisa Niitiis ed i nipoti, Felioino 
e Luigia, dolentissimi ne danno il tristo 
unnuncio. 

Una prece. 
10 ottobre 190,5. 

I funerali seguiranno domani sabato 
alle 9, nella Parrocchia di Sesto al 
Reghena. 

N. lì. — Il presento annunzio serve 
quale partecipazione diretta. 

Totale 83,100,000 ' 89,800,000 
La produzione probabile. dell'Italia nel 

1903 saril dì ettolitri 45,500,000 contro 
wna produzione di ettolitri 46,000,000, va-
rilloatasi nel 1003. L'importazione proba­
bile asconderà ad ettolitri 10,500,000. 

^ 9 m '•— 

Importasti disposizioni pei certiicati penali 
e il servizio militare 

D,il ministorD della guerra sono state 
pubblicate lo seguenti norme circa la 
richiesta dei certificati'penali ;.iiairm-
teressa del servizio militare: "~ 

Per gli ìsciitti alla leva arruolati 
nella prima categoria, non dove tonarsi 
conto dei carichi penali enunciati nel­
l'art. 4 della citata legge sul casellario 
giudiziale; e porc'ò i prefetti e sotto-
prefetti si limiteranno ad inviare i oer 
tiflcati penali cha sono loro trasmessi 
giusta le disposizioni dal citato rego­
lamento sul roclutamonto, cosi comò 
saranno stati rilasciati dalle regie pro­
curo, ai comandanti dei distretti mili-
tari, che a loro volta li fariinno per­
venire ai comandanti dei corpi 

Prima di procedere alla promozione 
ad un grado di truppa di un militare, 
ri|;ttardo al quale non fosse gik stata 
rilasciata la dichiarazione dol casol 
lario menzionata a! numero pveoandento, 
i comandanti dei corpi avranno cura di 
rlchiodere al competente presidente del 
tribunilo, in volaz-ona al combinato di 
spanto degli articoli 1 e 2 dalla leggo 
sull'avanzamento noi regio esercito o 
del paragrafo 21 del regolamento re­
lativo, una dichiarazione del casellario 
dalla quale risalti sa il mllitara sia 
incorso in condanna pacalo par reati 
di carattere indecoroso, Incompatibili 
col prestigio del grado, o per aver 
preso parto a .naena sovversivo od a 
sooialii avversa alla istituzìoaì nazio­
nali. 

La dichiarazioni del casellario sono 
rilasciate nell'esclusivo interesso del 
servizio militare a non debbono quindi 
servire par nessun caso ali'infuori di 
quello per cui siano state richieste. 

IJO categoria prafoUizie e militari 

E. MERCATALI dtr.-tiropr. respons. 

Prof. E . C H I A R U T T I N ! 

e 
o»n«iiliF.aia:«anì 

ogni giorno dalla ora 11 '/> alle 1<! '/• 

P azza Marcatonunvo (S. Giacomo) n, 4, 

G o c o e t t a g » ^ — 
e Stringimenti Uretrali 

Gaaritì radioiilaioata soaza conasgaOQKe, in 
pochi gìoroi Del 
Premiato Bablnatlo Privato del doU.Tcnoa 

di ritorno dillo clinìclio di Parigi, Berlino, 
Vienna. 

MlLAm, Vicolo S. Zeno, n. 6, p. ly, 

Viiite eonaullationi tuiti i giorni dalia ore IO 
alle 1 1 < dalle 1 4 alle 1 6 . 

Consulti por lettera L, 5. , 

Municipio di Fagagna 
A V V I S O 

In causa del oaUivo tempo, non a-
vondo avuto luogo ieri il aolito mar­
cato mensile dei bovini, si avverte 
che il medesimo è stato rimandato al 
pi'ossinfO venturo ' '.,' \.,\ 

Martedì 20 corrente 
UuirUfEcio Jluuicipalo, 

l^agagna, li T4 ottobre lf)03. 
Il Rindneo 

D ' O K L J V W , 

Comune di Pàgnaéco 
E' aporto il concorso a lutto 31 

ottobre 1903 al posto di dirotterò tec­
nico della farmacia Comunale da isti­
tuirsi in questo capoluogo, al quale 
verr& assegnato lo stipendio monsiia 
di lire 180, netta da R Mobile, oltro 
ad una compartecipazione sull'utilo 
netto affina d'anno nella misura dol 
10 per cento ed alloggio gratuito. 

La nomina ò di spettanza dal Con­
iglio Comunale, a sarh regolata a 
norma della legga 'ìd marzo 1903 
N. 103, odio conformità al rogolamento 
Comunale per l'impianto della farma­
cia. 

L'eletto dovrà assnnooro l'ufficio por 
il 1 dicembre 190'J. Gli aspiranti cor­
rederanno le loro istanze dei segnanti 
documenti. 

a) fedo di nascita e di cittadinanza; 
b) attestata di moralità di data non 
anteriore a mesi 4; oj stato di fami­
glia ; d) diploma di autorizzazione al­
l'esercizio farmaceutico; e) fedina pe-
naio di data recante. 

Pagnacco li 10 ottobre 1903. 
p. La Coinissiona Comuiinlo 
HIZZAKl ing. Q. BAT'l'A 

^ « I S T O F F E 
D ' I N V E R N O 

Il liquidatore del fallimento Marchesi 
valendo dar fino alla vendita di tutta 
la merce consislenle in stofi'e per si­
gnora e per uomo, avverte che da oggi 
i i poi cederà dotta merce a prezzo di 
tutta convenienza o con ribasso di più 
del 40 p. % 

?i!izza Vittocio Emanuele ricino al Gaffi Corazza 
Via Belloni 1" piano 

DOÌUJ^FÌRFETTTG 
Allievo della Cliniche di Vienna 

SgecialìsU per rOstetricia-BinecoU 
e Diir le nalattie ilei ìtamliM . 

O o n e u l t s x i o n i d a l l o i l « I l e 12 
tutti ì giorni eccettuati i festivi 

V I A . t i I I t U T T I , N . 4 

ed oggetti per le scuole 
Elementa r i e S e c o n d a r i e 

a pr«:ezl niodlclsslnil 

si trovano noi negozi di-ila Dilla 

FHflTEltltl TOSOÌilSì 
f i / ia ]&«iUadio.(Bi'S. Crittofoio) 

« Piazzei V. E m a n u e l e 

U P I N E 
3 0 — ~ 

• Bssoiitìmento buste peti seolaPi, 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al-
l'Uf.lì.cio del qiornnle. 

filano scritte su una facriata. 

LA D I T T A 

G."" MUZZATI MAGiSTRIS e C. DI UDINE 
avverte di averti acqui.stato pur la lauova campagna vinicola 
delle splendide partite di 

che pu£i.cedere a prezzi di tutta couvenieuza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare clie lo uva fornite dallii 

Ditta sono di speciale merito e scelte con particolare riguardo ai bisogni 

locali, oosicchè alla pigiatura diedero sempre i risultati più soddisfacenti. 

mammsm 



IL F R l U i . I 

Le ifl̂ BFzioni per il *'FpiiiÌi„ si m n m BSBlBSivamBDte presso l'Amministfazìofle del ftiornaìe ÌB Mm, Via M e t t a r a M. 6. 
Si pregiv il pubblico di visitai'o i nostri Negozi 

per osservare t lavori m rìciuno di ogni 
stììp; merlotti, nrnzzi, Invori u giorno, a modntio, pco. 

pspgniii con 1;Ì niflcc-liinfi per Micii'O 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
In fltessii nhc vìflnn ijmJì'lJrtlnifìjUt) juJoperrtJrt tìaììn 

Sam\^\ì(ì noi lavori i\i bianolicria, sm-torìu o HÌmìli. 

MacchineSINGER 
Macchine per little le indristrie di CUCÌIVÌH 

per cucire 
Tutti i model'i per L. 2AO settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

l a Compagnia Fabtirieante Singer 
ADCOCK e C.) cmcessiDiian pei VUalia 

NEGOZIO IN UDINE 
VIA MERCATOVECCHIO, 0 

pai lottorl 

Parf«nu 
da Udine 

4.40 

11.2,-) 
i3.2() 
17.30 
30.33 

Arri»! 
ft YtìiÉXia 

8.57 
J2.07 
U.IO 
18.00 
aa.28 
ua.ofl 

Partenze Arrivi 
dn Vuncvlii a Udinti 

n. 
0. 
0. 
[), 
0. 
M. 

4.45 
S.IO 

lO.df) 
14.10 
18.37 
aii.Br> 

7.43 
10.07 
15.25 
17.00 
23.26' 
4.40 

tla Udine a Pmtehha da V&ntéhba a Uditm 
0. 
D. 
0. 
D. 
0. 

0.17 
7.E8 

10.35 
17.10 
17.30 

9.10 
9.55 

13.39 
20.45 
19.10 

0, 
J), 
0. 
0. 
lì. 

4.B0 
9.28 

U..B9 
10.55 
18.39 

7.38 
11.0.0 
17.00 
19.40 
20.05 

da Wim a ÌYiesle 
0. B.30 8.30 
D. 8,00 10,28 
M. 15.4a 19.4fi 
0. 17.25 30.28 
da Udina a CHiìidah 
M. 6.00 0.31 
M. 10.12 
M. 11.40 
M. 18.06 
31. 21.2.3 

10.30 
12.07 
1G.37 
31.50 

da Trieste a Udine 
A. 8,35 U,10 
M. 9.00 12.55 
D, 16.45 20.00 
D. 21.25 1.82 

da dmdale a Udine 
M. 6.48 7,16 
M. 10,53 
.M. 12.,35 
M, 17,16 
M. 22,00 

11.18 
13.08 
17.40 
22'28 

daCasarsa aPortosr. 
A. a.2n 10.05 
0. 14.31 15.18, 
0. 18.37 ' 10.20 

da Odsaŝ sa t^Hpytimb. 
'X 9.15 10.00 
M. 14.35. 15.26. 
0. IS.40 10.25 

da Porlogr. a Casarsa 
0. 8.21 9.02 
0. 1.3.10 .13 55 
0. -20.11 ' 20.60 

da Spilirnh. a Cktsarsa 
0. 8.16 8.53 
M.. 13.15 14.00 
0. 17.30 tS.lO 

Tramvia a vapore 
da Udine « »S'. da S. a Udina 

11. A. 
8.ir, 

11.20 
14.50 
17.35 

N. T. lìanietr. 
8.40 9.10 

11.40 13,00 
15.15 n.'àh 
18.00 19.20 

Daniele lì.T. li.A. 
7.ao 8.35 9.00 

11.10 12.25 —.— 
13,55 15.10 15.30 
17.')0 18.4.5 —.— 

Mercato dei valori 
Cainera di Commercio di Udine 

Coi^o tnedìù dei valori può6tioi « dei camòi 
dtì gitmo 10 oltobrt 1903 

Servizio delle corriere 
Xi»r • OMOiil» — Kecipito iijt' < Aquila 

Ifora », via Manin. — Piirteiiza aile oi'o 
10,30, arrivo da CiviJalo nllo 10 ant, 

P»? Srimls — Keoapito idem. — Fartonsia 
allo 15, avL-ivo da Nitnis alle 9 cii'cia ont. 
di ugni martodi, giovedì e sabato. 

P«r Poaanolo. Morteglisuia, Oaatious— 
licoapito allo < Stallo ai Oaviillìuo » 
via l'oscoiio — Piirtenzo alle 8.30 ant, e 
alle 15, arrivi t\u Mortegiiano aWo ft,30 
e 17.30 oiroa. 

Per Beriiolp — Becapito <Alborf$o 
I2onia>, ria Toscoilo o stollo <A1 Na­
poletano », pontoFoscoUo — Arrivo allo 
io, partenza allo 10 di ogni martedì, 
giov*edi 0 aabnto. 

Per X^viguft&o, PàTJa. PalmauoTa '— 
Keoapito «Albei^ d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partoiisa allo 15̂  di ogni gl^rao, 

Per Povoletto, Faadla, Attiinìe — Ke­
oapito «Al Telegtato», —Partanaa alle 
10 ; arrivo alle 9.30. 

Par CodreipÀ BeAegUaao -^ Recapito 
« Albergo (V Itnlia » — Airivo alle 8, 
partOT\7,a allo 10.30 di ogni m,artedì, 
giovedì 0 sabato. 

Per Veor, tOlTÌgnano, Utortogliano, Udine 
— Itecapita allo «Stolto l'.iuliuza » tiiiìi. 
G razzano. — Arrivo alle 10, piirl̂ nz.'). 
alle IB di ogni marfodi e .sabato. 

Udini 
m. 7.24 
il. 13.10 
M. 17.60 

Venezia 
C. 7.00 
M. 10.25 
D. 18.26 

Udine 
M. 7.34 
M. 13,16 
M. 17.50 

Trmiù 
D. 6.20 
M. 12.30 
D. 17.30 

•S, CHargio 
D. 8.12 
M. 14.16 
p. 18.57 

5. CHorgio 
M. 9.5 
M. 14.50 
li,,. 30,30. 

S. Giorgio 
D. • 8.13 
0. 14.15 
D. 18.57 

S. Giorsio 
M. 0.5 
M. 14.50 
M. 20.30 

Venezia 
10.10 
13.20 
21.30 

Udine 
9.63 

15.60 
21.10 

Trieste 
10.40 
19.40 
32.10 
t/iline 

9.53 
15.50 
21.10 

LaPokersEosea 
a baiKi «li c b l n a 

per imbianebipe i denti 
•ffim.n. Aiutruftgere lo «malto 

dello .Stabihnieiito /«rraaooDtico C. Gr-
eriui di Rolcgua, rinforza >• pr<<aarvfi 
d-Vnfi dslln malattie noi TBPD'I eij^setti 

V\R «OTtolji « « n t . , S O 

Si v»ij 1» pre»»,) l'AmminÌKtra/ioi e del 
gi n»lo (I. TRWU. 

RENDITA 6 •/, . 
1 

103 22 
. ; . <-'h % . • • 101'31 
, 3 V, ". . . . 101 01 
, S'I. . . . TU 6'1 

Azioni. 1 Banca il' ItulU 1090 — 
Fwrovie Ueridionsli »!» — 

» U«dltSTrlmQ« . »Z % 

Obb)i()azi0ni 1 Porrov. Udinn-Poatebba 507 ! — 
, Uoridlonali 360,60 
, Medltarnuoo 4 ',, . r.04 -
, I(«llaoe S ' , SS8|7S 

Cìtit dì Roma' (4 ",. oro) '. 606,— 

Cartade. 
Fondiaria Banoa Itali» 4 •/« • BOB — 

» n 4'l. "/• boa % 
, CuuH. , Milano 4 V> 614 — . 

SIB 5 ) 
, III. Ital., Roma i •/• 608 60 
, Idem 4' / iV. 820 — 

Cambi (oheques - a vista). 
'ruota,(o^l < . . . 
iMtin (stérlluir)' . 

«» 84 'ruota,(o^l < . . . 
iMtin (stérlluir)' . 2S II 
GecmanU. (marooi), . 1«S — 
Aaatrifi- (ooi^oe) ' . 104 W 
Fietroboigo (tnbll), 
Rsmania ( l a i ) . . . . 

Wà bO Fietroboigo (tnbll), 
Rsmania ( l a i ) . . . . M 42 
Haava York (dollari) . 5 14 
Tanhia (lira turshi) 

Borsa di Milano 
16 Otiobn 

Rendili. 50||>.ia3,-17 
Id. Ssil.SlaM '.103s35 
1(1. it. 4'/,•/» 101.37 
Id. 8ll4 0i0 101.-
Id. 3</, 74.SS 
Banca Uanarala 8fl.— 
Id. d' ». 1086.60 
Coomaroiala 782.60 
Credila Hai. 680.60 
Far, Merid. 691.— 
Medìtarranea 
Franala 
Londra 
QeraiBBla 
Svkzflra 
Nav. Omar. 
Fan. B. Itil. £09.(0 
Raff. Zne, 319,— 
Unif. ROHÌ 1634.— 
Id. Cantoni' 636.— 
Coilf. V«B. 130 — 
Obb. Mar. 360.60 
Id. a. 30)0 858.60 
Oot. Vonea. 277.— 
Aeo. Tarai 1880.— 

22 I 

483.— 
«983 
26.10 

12295 
3965 

533.-

Chiusura di Parigi 
IG Oltabra 

Serbia 4 »/„ 
Atgeniina 19 0 —.— 

, 1896 7980 
Biuil. 50io l)<.40 

, .40(0 " • -
Sotnavlue 1763.— 
Rio Tinto 121)0.-
Cr«dit Lyonn. 1107 -
Metropobtaina 488,^ 
Thomaon Houli. 654.— 
Saragoaaa 853.— 
Nord Eipagna 219.-
AndalouB 
Ciurlargli 
Da Beare 
Bamraad 
Ooldfialdi 
Oadald 
Hand Mine» 
Bopdapoort 
ViUage 
Cape Ceppar 
Robinson 
Tbaraia 
Trannaal 

181.— 
6\^ 

490.— 
178.— 
145.— 
156.— 
236..-

194,2 
69.— 

849..-
102,— 
8 9 . -

àMàii i*illii 
ASTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 

REI, Onii l l lCO FAttMACISTA 

D E C A N D I D O O O M E N I C O 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

waiw^a—Il 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E TARIGI. 

Premiato con Medagiie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, • 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare ia qna]niD([iie ora del giorno - Preferibilfl ai Selz od ai Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e tó Droghieri e Liquoristi d'Italia 

D I C H I A R A Z I Ó N I 

"XONSERVAZIOHE 

CAPELLI 

SVILUPPO 
d e l l o , 

BARBA 
oal!' utu» dell' aoqua 

CHININA-IVIK30NC 
r R O I P U M A T A , I N O r j O « A . o a al T>IDTKOXvXO 

D l a h l a m l a da esimi Mediai 0 ) VERA AZIONE TEHAPEHTICA 
iNCowTEST-iJJi/.aJSNTi; vrjhr, AILA 

RIGEWERAZIOME d e i BULBI PILIFERI. 
L ' A c a u n Chtnlnii-Mlatì"*, prflpftrAIft eoa iistfinft 3»8ci»tB o con ma- I 

«adula nmilttiupu. KsBtt 11* d'Ho nsutwiU iiiniMiilitiu 0 sodili,liicfliitiailml 
lincile (iiii'ii'l'J III cailulii Kifroalipriv «lei cij^eiji rpa Ioilissijj).i. li Vfjj, o 
ranto J " litiiiHi.ls, u»lK» 5ell-ftQ<ia« Cliliilii«-l«lgoii«,li(!l vo.lfi llsli tlu-

rame. l'atlolcscoD/a, lalono Boirtliro [-'intiiiuare l uno e loro an-
eiciipirMiu uno «W)oil,l«nl» t'a("i?H«'iir,i. . . . , , 

Tu«l tololi» ohe ll l imo l CBiiisi 1 ' un i « rolralli ilovriiMiiito j . , ™ 

Suro usare TAOnua chin ina WlB">n« 0 COMI eVltaro il p-jvlcolo ( ' t ì i | 
ella evuiitiiaio oaiiul» di «ini « di icdorll liobianolili-o, u a a ri^ 

P «ola appllcajloae pliiiuovo \R (urfora e d i al capelli un ma- m^ 
(fninco lustro 

rami aaiu eia* 

L' Aooii» ch in ina .MIoon» Kiito nnliiiaata cS» Inodoia, od al 
patroii», ..on .1 .n.df « ptio, ma W i la ««1» da L. 0 , J» , I.BO . » o 
l . bMt.,l'« grand, pot iM.. Ji-lle fin,i«li« a L. 3 »0, a a S,50 ia 
boUiglia, da tutti l Fatmaditi, Frufuinieri a Droilli.crl. 

ili» lElllliial t « nm (llllll >Ul««i«'l [>' H ll'l" Ha 1,. O.I'i '•11' ' " V '^' t " " *'"• " • ' • ' 

DcpoBlto genorale a» MiOOHE « 0 . - Tta Torino, 12 -Milano. 

Seatola Fopolape , 
50 fogli e 50 busle 

Cent, 5 0 Cent. 
Specialiti dello Cartolerie 

UDINE 

R. Farmacìa Zappi - Bologna 
ENRICO VIGNQLI, Successore 

Specialità della DiHa a 

SI&ARETTEASTlASffiATICHE 
Una scatola di 20 sigaretta LIRE UNA. 

Per posta aggiungerà L, 0,15. 

r ^ CARTOLERIE 
liiSM - ili 

- Via Meroatoyacohio — Via Canour 

Frazzi peiMimiGipi, SHUOIB) Minti sMaestii per l'anno scolas. 903-04 
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L. 1.70 

» 3.25 

I 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

,00 Libri carta greve satinata formato 4' 
scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura (pe-so Chilog. 2,600) . . . . 

100 Libri carta greve formato 4" leon di 
pag. 28 id 

lOQ Libri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 i3 

100 Fogli carta greve, for. 4' scrivere id. 
100 Fogli carta greve form. 4° leoa id. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144j penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armali in ferro..,. 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso .' . 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . 

Sui iibpì di testo sconto del 15 pep cento, 
sui prezzi stampati sulle copertine. 
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II aottoecritto, dopo luogbi e ripetati esperimenti è 
lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
e'iimico farmacista Domenico De Candido è il vero rige-
u«r(̂ (o)re dello, stoo^aoo, poiché anmeata l'appetito e facilita 
la digestiooe.. 

Tale liquore non alcoolìco è di ^iisto piacevole, tooioo 
{orti&oante agisca poteatemeote sai nervi della vitaorga-
uica e «ai. cerreilo' ricostituendo tutta la massa sauguigna. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'angario che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ad anche 
prescritto.dai medici come il miglisr tonico tU^estivp.iihè 
si jqpnpaóa. . ' • ' 

Falaima, 9 tabbraìo 1396. 

Prof. Oae lano S>a Varlnit. 

kmù io terza e quarta pagina a prezzi fflodicissinii 

8ig. De Candido Domenico, farmaeisla, Udine | | ''^ Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 
Mi è sommamaate grato l'attestarla ohe avendo ttaat" 

il suo AMARO D'UDINE l'ho trovato d'una eflicaoia 
sorprendente non solo in tutte qaelle malattie di stomacai' 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle ioappetenz» 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non 
esistano da parta dello stomaco medesimo cause malvage 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che io 
abbia conoscintoi e non finirò di pre8orivere:-ai miei clienti. 

. Gradiseli signor De Candido, i sensi della mìa perfetta 
stima ed osservanza. 

Polìgnano a Mare, iS febbraio 1896. 

limicola dotta l*ellefit;rtui 
Dlraktcra dall'Oipadala CÌTÌla di PoUgnano a Miara IBarì) 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o X i o n g e c a 

VENEZIA — S; Salvatore, 48a2i23-24-2S 

POTENTE RISTORàrORI 
DEI CAPELLI E DELLA BAIiCA 

Quatta preparazione, non aiundo, nna dalle lolita lintnre, poulade tntla lo fanollii di 
ridonata ai oapolU od alla barba 11 loro primUivo a natnrale aolora, 

Uses è la ptó rapt'ila (Mura pngrniim oha ai eouotiea, poiché tenta maecìiian alfatta 
la pelle a la biaaehorla, in nocbiaaimi giorni fa ottonerò ai oapalli ad alla barba nn easlagiu) 
e «ero per/^ifi., La pili ptsjatibilo allo altro perdiiì oompoata di loaUoni vegetali, e perchè 
la pia economioa non costando aoltanto cho 

Lire DUE la Bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'Uffloio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine 

Udine 1903 — Tip, &I, Bardnseo 
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